
 
 

Da questo orizzonte di sofferen-
za non sembra opportuno e nemmeno 

naturale scrivervi gli Auguri di Natale, ma innaturale per 
quanti il natale è dipinto solo con le luci che luccicano senza 
anima, con i presepi animati solo dall’arte, con i cenoni sceno-
grafici dove al centro ci sono solo i regali formali incartati d’i-
pocrisia…  ...invece no!!!  Auguri!!! 
                                         “C’È LA TERRA BUONA!!!” 
              ...sotto quella strada arida della vita, dove la morte                 
                                 ogni giorno vorrebbe strapparci la speranza,  
       ...sotto le pietre che non permettono alle radici dei nostri sogni di vita e di felicità 
                          di trovare vita e risorse,  
          ...sotto le spine pungenti della sofferenza e delle tragedie  
                che ci aspettano ai semafori del nostro cammino!!! 
 

               “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
    e noi abbiamo contemplato la sua gloria” Gv 1,14 
 

 Il frutto della Parola di Dio è diventata Carne, impastandoci di Divinità, elevandoci al cielo!!!  
                                                                CHE LO SPIRITO DISCENDA CON LA SUA OMBRA….  

Scendi o Spirito di Vita!!! Dinanzi alla morte che ci strappa la vita sia come il martello pneu-
matico affinchè si squarcino i cementi delle nostre sicurezze, dei nostri orgogli, delle nostre illu-
sioni che spesso ci fanno credere che siamo dio in terra. La morte continui a spiazzarci quotidia-
namente e noi vincerla facendo uscire quel seme di eternità che abbiamo dentro dove sgorga 
l’amore che è Dio: “La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria. 
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?” 1Cor 15,,55. 
Scendi o Spirito di Luce!!! Dia vita alle nostre radici, dia luce ai nostri sguardi spenti, dia la 

Parola giusta quando smarriamo l’orizzonte perché ci faccia andare dentro di noi, ci smuova 
dal superficiale e dall’ipocrisia, dall’apparenza che anima anche questo natale, e smuova le 
pietre anche quelle che spesso ci tiriamo tra di noi, esca quella terra buona, poiché la vita non 
sta fuori di noi, non viene da fuori, dal denaro, dalle nostre sicurezze, dalle nostre superstizioni, 
anche religiose, ma è dentro di noi, dentro quell’unicità e quella bellezza che ci appartiene: “Un 
tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della 
luce” Ef 5,8. 
Scendi o Spirito di Forza!!! Trasformi le ferite scalfite dalle spine spesso pungenti  e spietate 

di tante tragedie che subiamo senza pieta in feritoie di Luce, - come ci dice Ermes Ronchi, - Lu-
ce che Dio ha posto dentro di noi e che la terra buona, oltre, ha tutta la forza di illuminare i 
giorni bui della nostra esistenza: “Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, 
per essere perseveranti e magnanimi in tutto” Col 1,11. 
SIAMO LA TERRA BUONA!!! Vieni o Spirito Santo!!!   

Auguri, si Auguri per questa terra buona, Auguri non solo a chi soffre,  
  non solo a chi piange,  non voglio fare degli Auguri buonisti,  
sdolcinati e usuali,  ma con Don Tonino Bello, piuttosto Auguri scomodi: 

“Gesù che nasce per amore vi dia la nausea  
di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali  
e vi conceda di inventarvi una vita carica  
di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio.  
Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, 
 nasca la speranza” Auguri!!! 
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